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ASSETTO FINALE DEL SECONDO CONTRATTO DI PROGRAMMA SARAS S.P.A. (già SARAS RAFFINERIE SARDE S.P.A) STIPULATO IN DATA 10 OTTOBRE 1997 E SUCCESSIVA CONVENZIONE DI AGGIORNAMENTO DEL 21 GENNAIO 2002
IL CIPE

VISTO il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, nella legge 19 dicembre 1992, n. 488, recante modifiche alla legge 1 marzo 1986, n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive integrazioni e modificazioni, relativo al trasferimento delle  competenze già attribuite ai soppressi Dipartimento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 della suindicata legge n. 488/1992;

VISTO l’art. 1, comma 3, del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, in tema di accelerazione della concessione delle agevolazioni gestite dalla soppressa Agenzia per la promozione dello sviluppo nel Mezzogiorno;

VISTA la delibera CIPI 16 luglio 1986 (G.U. n. 192/1986), contenente le direttive per la concessione delle agevolazioni finanziarie a favore delle attività produttive localizzate nei territori meridionali ai sensi della legge 1 marzo 1986, n. 64, richiamata dall’art. 1, comma 3, della succitata legge n. 488/1992;

VISTO l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche, recante la riforma dell’organizzazione del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il Ministero delle attività produttive, nonché l’art. 28  che ne stabilisce le attribuzioni;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 26 marzo 2001, n. 175, recante il  regolamento di organizzazione del Ministero delle attività produttive;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2001, recante adempimenti necessari per il completamento della riforma dell’organizzazione del Governo e, in particolare, l’art. 2 sull’operatività delle disposizioni di cui al citato art. 28 del decreto legislativo n. 300/1999;

VISTO il decreto legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, nella legge 3 agosto 2001, n. 317, recante modifiche al citato decreto legislativo n. 300/1999, nonché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di organizzazione del Governo;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri, con il quale è stato istituito il Ministero dello sviluppo economico;

VISTE le decisioni della Commissione europea: 1 marzo 1995, notificata con lettera n. SG (95) D/3693 del 24 marzo 1995, concernente il regime d’insieme degli aiuti a finalità regionale, e 21 maggio 1997, notificata con lettera n. SG (97) D/4949 del 30 giugno 1997, recante tra l’altro la proroga dei medesimi regimi di aiuto;

VISTA la comunicazione della Commissione europea sulla disciplina intersettoriale degli aiuti regionali destinati ai grandi progetti di investimento (G.U.C.E. n. C/70 del 19 marzo 2002), in particolare per quanto riguarda gli obblighi di notifica;

VISTO il testo unico delle direttive per la concessione e l'erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legge n. 415/1992, convertito, con modificazioni, nella legge n. 488/1992, approvato con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato in data 3 luglio 2000 (G.U. n. 163/2000) e successive modificazioni;

VISTO il regolamento, approvato con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 9 marzo 2000, n. 133, recante modificazioni ed integrazioni al D.M. 20 ottobre 1995, n. 527, già modificato ed integrato con D.M. 31 luglio 1997, n. 319, concernente le modalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese; 

VISTA la circolare esplicativa n. 900315 del 14 luglio 2000 del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, concernente le sopra indicate modalità e procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree depresse del Paese e successivi aggiornamenti;

VISTA la propria delibera 25 febbraio 1994 (G.U. n. 92/1994), riguardante la disciplina dei contratti di programma e le successive modifiche introdotte dal punto 4 della delibera 21 marzo 1997, n. 29 (G.U. n. 105/1997) e dal punto 2, lett. B) della delibera 11 novembre 1998, n. 127 (G.U. n. 4/1999);

VISTA la propria delibera 25 luglio 2003, n. 26 (G.U. n. 215/2003), riguardante la regionalizzazione dei patti territoriali e il coordinamento Governo, Regioni e Province autonome per i contratti di programma;

VISTO il decreto 19 novembre 2003, con il quale il Ministro delle attività produttive individua i requisiti e fornisce le specifiche riferite sia ai soggetti proponenti che ai programmi di investimento, nonché l’oggetto di detti programmi ed i criteri di priorità ai fini dell’accesso alle agevolazioni relative ai contratti di programma;

VISTA la propria delibera 26 giugno 1997, n. 126 (G.U. n. 236/1997), modificata con delibera 3 maggio 2001, n. 78 (G.U. n. 182/2001), con la quale è stata autorizzata la stipula del contratto di programma tra il Ministero del bilancio e della programmazione economica (ora Ministero dello sviluppo economico) e la società SARAS S.p.A. (già SARAS Raffinerie Sarde S.p.A.) per l’attuazione di un articolato piano di investimenti finalizzato all’ammodernamento della raffineria ubicata a Sarroch (CA) e alla realizzazione di una Cittadella Tecnologica nel territorio della provincia di Cagliari, area ricompresa nell'Obiettivo 1, coperta dalla deroga dell'art. 87.3.a) del Trattato C.E., per un importo complessivo pari a 258.664.632 euro, di cui 219.494.182 euro relativi alla raffineria e 39.170.450 euro relativi alla Cittadella Tecnologica, agevolazioni finanziarie pari a 138.999.210 euro, interamente a carico dello Stato, e una occupazione diretta pari a 274 U.L.A.;

VISTA la nota n. 0004139 del 21 marzo 2008, con la quale il Ministro dello sviluppo economico ha formulato la proposta di chiusura del contratto di programma di cui sopra;

CONSIDERATO che gli investimenti sono stati completati così come accertato da parte delle Commissioni di accertamento con verbale del 4 giugno 2003, relativo agli investimenti per la raffineria, e verbali del 10 ottobre 2006 e 8 maggio 2007, relativi alla Cittadella Tecnologica;

CONSIDERATO che tutti i soggetti attuatori degli investimenti relativi alla Cittadella Tecnologica, sono confluiti nella società Akhela S.r.l., interamente controllata dalla società SARAS S.p.A.;
CONSIDERATO che, con le variazioni sopra proposte, il contratto di programma ha comportato investimenti complessivi pari a 250.415.185,91 euro, di cui 219.136.793,94 euro riferiti alla raffineria e 31.278.391,97 euro riferiti alla Cittadella Tecnologica; un onere a carico dello Stato pari a 130.576.044,46 euro, con un risparmio per la finanza pubblica pari a 8.423.165,54 euro e una nuova occupazione pari a 261 U.L.A. a fronte delle 274 U.L.A. previste;
SU PROPOSTA del Ministro dello sviluppo economico;

DELIBERA

1. E’ approvato l’assetto finale del piano progettuale di cui al contratto di programma sottoscritto il 10 ottobre 1997 tra il Ministero del bilancio e della programmazione economica e la SARAS S.p.A. (già SARAS Raffinerie Sarde S.p.A.), successivamente aggiornato in data 21 gennaio 2002, che ha comportato investimenti complessivi pari a 250.415.185,91 euro, cui corrispondono agevolazioni finanziarie complessive pari a 130.576.044,46 euro e un’occupazione pari a 261 U.L.A. distribuiti secondo la seguente articolazione:
	SOGGETTO ATTUATORE
	ATTIVITA’
	INVESTIMENTI
	AGEVOLAZIONI
	U.L.A.

	SARAS S.p.A.
	Raffineria
	219.136.793,94
	112.982.960,00
	75

	Akhela S.r.l.
	Cittadella Tecnologica
	31.278.391,97
	17.593.084,46
	186

	TOTALE
	
	250.415.185,91
	130.576.044,46
	261


2. Il Ministero dello sviluppo economico provvederà agli adempimenti derivanti dall’approvazione della presente delibera.
Roma, 27 marzo 2008
IL SEGRETARIO DEL CIPE                                                    IL  PRESIDENTE  

          Andrea MARCUCCI                                                             Romano PRODI
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